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Fasc. 01.14.08/4/2026 
I.P. 378/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 170  DEL  02/02/2026 

 
CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTA' METROPOLITANA 

 
 

 
OGGETTO: SERVIZIO DI RECUPERO DI CARCASSE DI UNGULATI E/O FAUNA 
MINORE RINVENUTE SULLE STRADE DI COMPETENZA DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
  
1) Affida, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, il servizio di recupero di 

carcasse di ungulati e/o fauna minore rinvenute sulle strade di competenza della Città 

metropolitana, all’operatore economico In.Pro.Ma s.r.l., C.F e P.I. 00623480043, con sede legale 

in Strada Cantarelli, 26 12040 Ceresole Alba (CN), per un importo netto di € 4.000,00, oltre IVA 

al 22% pari ad € 880,00, per un importo complessivo di € 4.880,00. CIG BA0FC91130 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 4.880,00 sul 

Cap. S 108149/0 - Altre spese per servizi non sanitari - cessione, raccolta, smaltimento carcasse 

animali selvatici - Cdc 111 (Cod. SIOPE 1030299999) in favore di IN.PRO.MA. SRL (codice: 

96339) per servizio di recupero di carcasse di ungulati e/o fauna minore rinvenute sulle strade di 

competenza della Città metropolitana. CIG: BA0FC91130;   

3) Dà atto che, in riferimento al servizio oggetto del presente affidamento, è stata effettuata 

un’informale ricerca mediante richiesta di preventivi e che l’Operatore economico affidatario è 

risultato l’unico in possesso dei requisiti relativi alla fornitura resasi necessaria e rispondente alle 

esigenze dell’Ente; 

4) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà mediante corrispondenza secondo l'uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato, ai sensi dell’art. 18 D. Lgs. 

36/2023; 
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5) Dà atto che il responsabile unico di progetto - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 – è il 

Vice-Comandante del Corpo di Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna, che non si 

trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo 

potenziale1 rispetto all’aggiudicatario; 

6) Dà atto che si assolvono agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/13 e ss.mm.ii 

mediante la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente” 

7) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione 

 

MOTIVAZIONE 

Con L.R. n. 23 del 6 novembre 2019, all’art. 9, è stato disposto che la Città metropolitana di Bologna 

e le Province svolgano il coordinamento dell’attività di raccolta, trasporto e avvio allo smaltimento 

delle carcasse di animali selvatici su suolo pubblico nell’ambito del territorio di competenza, fatta 

salva l’applicazione della specifica normativa in materia sanitaria. 

Lo smaltimento di carcasse di animali ad alto rischio, deve avvenire in tempi brevissimi ed in 

condizioni tali da prevenire con il deterioramento, la propagazione di rischi veterinari e sanitari anche 

gravi oltre alla necessità di liberare, eventualmente, le strade per ridurre i rischi di incidentalità. 

Occorre considerare, inoltre, il perdurare dell’allerta per il diffondersi delle peste suina africana (PSA) 

nel territorio della Regione, il che rende evidente la necessità di far fronte tempestivamente ad 

eventuali emergenze legate a tale epidemia, come la possibile trasmissione dell’infezione tramite la 

carcassa. Ricorre sovente la circostanza per cui, a seguito di segnalazioni relativamente al recupero 

di carcasse di ungulati e/o fauna minore, rimasti tendenzialmente vittima di incidenti stradali, venga 

richiesto un servizio urgente di rimozione o recupero e smaltimento dell’animale. 

Pertanto, anche in considerazione delle Linee Guida regionali in materia di igiene delle carni di 

selvaggina selvatica in Emilia-Romagna1, si rende necessario provvedere all’affidamento del servizio 

indicato in oggetto, che sia fruibile da Città metropolitana di Bologna in qualsiasi periodo e in 

qualunque giorno, sabato e domenica inclusi. 

A tale scopo, è stato effettuato un sondaggio esplorativo informale tra alcune ditte selezionate in 

seguito a ricerca di mercato2. Tra queste, la ditta IN.PRO.MA SRL è risultata avere il listino prezzi 

economicamente più vantaggioso, oltre che essersi resa disponibile alla prestazione di questo tipo di 

 
1 Approvate con delibera di Giunta regionale n. 1319 del 01/07/2024 
2 Preventivi prezzi acquisiti agli atti ai pp.gg. 3923/2026 e 3924/2026 
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servizio, dall’esecuzione dell’intervento di rimozione allo smaltimento delle carcasse, nel minor 

tempo possibile, in linea con le esigenze dell’Ente. 

Valutato congruo il preventivo pervenuto che prevede il costo di € 100,00 oltre IVA per gli interventi 

per pesi fino a 500 Kg e il supplemento di € 0,20 per Kg per pesi oltre tale soglia, si provvede 

all’affidamento del servizio indicato nel dispositivo. 

Dal momento che per l’annualità 2026 si stima un numero complessivo massimo di 40 capi rinvenuti, 

la spesa complessiva di cui alla presente determinazione, per l'affidamento diretto del servizio alla 

Ditta IN.PRO.MA SRL C.F e P.I. 00623480043, con sede legale in Strada Cantarelli, 26 12040 

Ceresole Alba (CN), viene quantificata in € 4.880,00 (€ 4.000,00 + IVA 22% € 880,00). 

La somma da impegnare trova copertura al Capitolo PEG 108149 “Altre spese per servizi non sanitari 

- Cessione, raccolta, smaltimento carcasse animali selvatici” del Bilancio di previsione 2026-2028, 

annualità 2026 - Cdc 111 - Codice SIOPE U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.; per tale 

servizio è stato acquisito il CIG BA0FC91130. 

I servizi e le forniture di importo inferiore a € 140.000,00 possono essere affidati direttamente, ai 

sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 36/2023 e dall’art. 50 c. 1 lett. b), in materia di acquisizione di 

beni e servizi sotto-soglia comunitaria. 

È stata acquisita la dichiarazione sostitutiva3 da parte del fornitore attestante l'assenza di cause di 

esclusione di cui agli artt. 94 e 95, D.lgs. n. 36/2023, che risulta in possesso dei requisiti richiesti 

dalla norma. 

Dà atto, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile unico di progetto (RUP) è il 

Vicecomandante del Corpo di Polizia locale e che lo stesso non si trova in situazioni di incompatibilità 

né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale4 rispetto all’aggiudicatario.  

Si dà conto che: 

- l'imputazione dell'impegno del presente atto avviene nell'esercizio in cui risulta compiuta la 

prestazione da cui scaturisce l'obbligazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs 

n. 126/2014. 

 
3 PG 4103/2026  
4 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027, al paragrafo “Azioni e misure di 
contrasto generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione 
mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle 
leggi speciali in materia di falsità negli atti. 
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- la somma da impegnare è disponibile sul capitolo di Bilancio individuato nella decisione, 

assegnate al Responsabile competente e saranno dal medesimo liquidate; 

- ai sensi della L. n. 136/2010, sono stati acquisiti agli atti i dati relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari5 nel rispetto di quanto previsto dalla normativa citata;  

- è stato acquisito telematicamente il DURC6 online attestante la regolarità contributiva del 

fornitore; 

- è stata verificata in data 08/10/2025 l’assenza di condizioni ostative all’affidamento tramite il 

preposto casellario ANAC; 

- presso la ditta in questione non vi sono ex dipendenti della Città metropolitana che, avendo 

esercitato negli ultimi tre anni di servizio poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, 

svolgono attualmente attività lavorativa o professionale presso il soggetto esterno interessato 

dall'atto, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter, D.lgs. n. 165/2001. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 02/02/2026 

Firmato digitalmente 
 FULGARO TOMMASO 7 

 
5 PG 4103/2026 
6 PG INAIL_50871641 del 29/09/2025 
7 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


